
La Coppa Nazionale Primavera
Allievi e La Coppa Nazionale
Giovanissimi, giunte
rispettivamente alla XXXVII ed
alla IX edizione, come da

tradizione, rinnovano nella settimana di Pasqua l’appuntamento
con la fase finale che, quest’anno, si svolgerà in Sardegna.

La longevità e il successo riscosso da queste competizioni,
testimoniano la vitalità di un settore che nel tempo mantiene
fede ai suoi obiettivi istituzionali di promozione dell’attività
agonistica e di aggregazione fra i giovani calciatori.

Un particolare ringraziamento all’Amministrazione provinciale
di Sassari ed alle amministrazioni comunali coinvolte. Un plauso
a tutte le società sportive che hanno messo a disposizione gli
impianti dove si svolgeranno le gare.

I miei migliori auguri a tutti i ragazzi affinché si impegnino
con lealtà sportiva e facciano tesoro di un’esperienza che li
formerà anche sul piano educativo e sociale. Un saluto ai tecnici
e ai dirigenti accompagnatori delle rappresentative. Un particolare
ringraziamento al Prof. Andrea Delpin e ai suoi collaboratori del
Comitato Regionale Sardegna SGS che con grande entusiasmo
si sono adoperati per far sì che anche quest’anno queste
importanti competizioni possano essere una vetrina importante
per il calcio giovanile.

1SALUTO DEL PRESIDENTE DEL SETTORE
GIOVANILE E SCOLASTICO

Antonio Papponetti
Presidente Nazionale SGS
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Olbia è situata sulla costa nord-orientale della Sardegna. La città
si estende in un tratto di pianura sulla riva dell’omonimo Golfo.
Il suo porto naturale, intorno al quale ha sempre gravitato l’eco-
nomia olbiese, è l’approdo sardo più adatto alla navigazione da
e per la Penisola (che dista meno di 300 km., 6-7 ore di naviga-
zione, poco più di 3 ore con i moderni traghetti veloci).

Negli ultimi 30 anni il movimento passeggeri del porto di Olbia
è cresciuto tanto da far diventare lo scalo gallurese il primo in
Italia. Grande importanza ha raggiunto anche il traffico merci. Ma
la novità degli ultimi anni è rappresentata dalle grandi navi da cro-
ciera, con un centinaio di approdi per stagione. Questi flussi
turistici internazionali si stanno rivelando particolarmente interes-
santi in quanto movimentano la città e rivitalizzano il centro
cittadino a partire dal mese di aprile fino a tutto ottobre. Altro
fattore fondamentale per lo sviluppo di Olbia è stato l’aeroporto
“Costa Smeralda” considerato, oggi, uno dei più importanti e
all’avanguardia in Italia. La città oggi è in forte espansione, per lo
sviluppo delle attività legate al turismo, ai traffici portuali, al com-
mercio, ai servizi e a numerose imprese industriali, alcune delle
quali di notevole rilievo. Giungendo dal mare, il panorama di
Olbia, adagiata in una piana, circondata da suggestive colline,
colpisce per la sua singolare bellezza: verso sud la sagoma impo-
nente e maestosa di Tavolara, l’isola calcarea alta più di 500 me-
tri, chiamata dagli antichi Romani “Hermaea” in omaggio al dio
del commercio e dei naviganti. Al centro dello splendido Golfo, ca-
ratterizzato dalle tipiche coltivazioni di cozze, si trova la stazione

marittima dell’Isola Bianca.
Attualmente la città e, soprat-

tutto il suo lungomare, stanno
acquistando un volto nuovo,
grazie ad una serie di opere
pubbliche in corso di realizzazione, quali il Tunnel, il Museo
Archeologico Nazionale e il Teatro affacciato sul Golfo, ultima ope-
ra del grande architetto Giovanni Michelucci. Dal Corso Vittorio
Emanuele II e da Via Genova, sul lato del porto vecchio, si
raggiunge in breve il Corso Umberto, da sempre via principale
della città. Lungo il Corso si possono ammirare alcuni esempi di
validi restauri effettuati su palazzine d’epoca; da segnalare il
Palazzo Municipale, la Biblioteca Comunale Simpliciana e l’ex 
Albergo Italia. La zona del centro storico merita sicuramente una
passeggiata; da visitare la Chiesa di San Pietro e Paolo in conci
di granito a vista e le piccole vie dove sulle architravi di numero-
se abitazioni sono ancora presenti le epigrafi settecentesche.
Da Corso Umberto e da Piazza Regina Margherita, si possono
raggiungere, a piedi, in pochi minuti siti di grande interesse
storico-culturale come le Mura Puniche di Via Torino, le vestigia
puniche recentemente rinvenute in Via Nanni, i resti dell’Acque-
dotto Romano in Via delle Terme e la splendida basilica di
San Simplicio, in stile romanico-pisano, edificata tra l’XI e il XII se-
colo. Il centro di Olbia è anche caratterizzato da numerosi negozi
di ottimo livello e da vari ristoranti dove è possibile gustare i
prodotti della tipica e gustosa cucina locale. Dopo il rifacimento
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di Piazza Crispi e di Via Redipu-
glie, la passeggiata sul lungo-
mare è diventata finalmente
piacevole con angoli suggestivi
tutti da scoprire come il caratte-

ristico quartiere di “Sa Rughe”. Dal centro città si raggiunge
agevolmente, a piedi o in auto, Viale Aldo Moro, moderna e viva-
ce arteria commerciale e di disimpegno verso Arzachena, la Costa
Smeralda, Palau, Santa Teresa di Gallura e La Maddalena.
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È con particolare piacere che porgo a nome dell’Amministrazione Co-
munale e mio personale il più cordiale benvenuto a tutti i partecipan-
ti a questo Torneo: Giovani calciatori, Dirigenti di Società, Tecnici, Ar-
bitri e Dirigenti Federali.

Desidero inoltre esprimere il vivo apprezzamento per la lodevole ini-
ziativa della F.I.G.C. Settore Giovanile e Scolastico del Comitato Re-
gionale Sardo, che ha promosso lo svolgimento di questa manifesta-
zione alla quale l’Amministrazione Comunale ha aderito convinta che
tale occasione saprà esaltare, al di là degli aspetti competitivi, i va-
lori educativi e sociali dello Sport che costituiscono per tutti noi un ine-
stimabile patrimonio da difendere.

6 SALUTO DEL SINDACO DI TEMPIO PAUSANIA

Dott. Antonio Pintus
Sindaco di Tempio Pusania



Proporre lo sport come fattore di
crescita sociale e civile è sempre
stato uno dei principali obiettivi
ai quali l’Amministrazione Comu-
nale si ispira. Per tali motivi la

possibilità di poter ospitare a Tempio una fase di questa impor-
tante manifestazione giovanile è quanto mai gradita e opportuna
proprio perché la finalità alle quali si è fatto riferimento siano più
facilmente perseguibili.

Nel salutare con vivissima cordialità tutti i partecipanti, augu-
riamo, soprattutto ai giovani calciatori, di poter trovare nello sport
non solo le soddisfazioni del risultato, peraltro legittime, ma an-
che quei momenti di aggregazione e di confronto costruttivo con
tutte le componenti del mondo sportivo e sociale da porre a base
della propria crescita.

7SALUTO DELL’ASSESSORE ALLO SPORT DEL
COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA

Gianni Addis
Assessore allo Sport di
Tempio Pausania



La città di Tempio, a guardia dei versanti granitici del Limbara (m.
1.363) e delle valli che si dipanano fra i suoi contrafforti, si sta-
glia a circa 650 metri sul livello del mare.

Il territorio di Tempio si presta particolarmente ad escursioni na-
turalistiche e archeologiche di grande fascino. Esiste solo l’imba-
razzo della scelta, sempre premiata dal connubio inscindibile ed
equilibrato fra i maestosi graniti modellati dal tempo, i corsi d’ac-
qua in torrenti, polle e cascate, la macchia spontanea ed i prati, i
boschi rigogliosi di querce e roverelle, di pini e di abeti.

Il complesso termale di Rinaggju, immerso nel verde di alberi se-
colari, è situato nella parte più elevata di Tempio. Le proprietà tera-
peutiche delle sue acque, particolarmente efficaci nelle terapie idro-
piniche della calcolosi renale, godono dei più accreditati riconosci-
menti medico-scientifici, compreso quello del Ministero della Sanità.

Lo stabilimento termale è dotato di studi medici specialistici, pa-
lestre, saune ed attrezzature sportive. Il soggiorno estivo è reso an-
cora più gradevole dalle numerose serate musicali e manifestazioni
culturali di vario genere, che si svolgono nell’anfiteatro delle terme.

La posizione collinare, la tipologia dei terreni agrari, in preva-
lenza sabbiosi e con ridotta capacità di ritenzione idrica, le carat-
teristiche climatiche e ambientali hanno favorito a Tempio lo svi-
luppo della viticoltura, considerata fra le risorse agricole più im-
portanti del territorio fin dal 700. Appartengono alla tradizione vi-
tivinicola tempiese il Moscato, vino spumante leggero e delicato
dal colore paglierino e dal gradevole caratteristico profumo,
considerato da alcuni rappresentativo del carattere stesso dei Tem-

piesi autentici: brillanti, cordiali,
amabili con l’ospite; il vermenti-
no, tra i migliori ed apprezzati vi-
ni bianchi, i rossi e i rosati.
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Esprimo un caloroso saluto a no-
me di questa Amministrazione
comunale e mio personale, a tut-
ti i rappresentanti della Fede-
razione Italiana Giuoco Calcio

ed a tutti i partecipanti alla Coppa Nazionale Primavera Allievi
e Giovanissimi. Arzachena, anche in questa occasione sporti-
va, vuole essere protagonista ospitando alcune squadre che
disputeranno sui nostri campi in erba le loro gare. Mi sembra
doveroso sottolineare la valenza simbolica di una simile ini-
ziativa sportiva che vedrà la partecipazione massiccia ed en-
tusiasta di numerosi giovani atleti, che si esibiranno e avran-
no l’opportunità di confrontarsi e di crescere. Non solo, essi svol-
geranno anche l’indispensabile compito di ricordare a tutti noi
l’importanza dello sport che può e deve diventare un valore di
riferimento, una base di partenza che possa servire ai nostri ra-
gazzi per costruirsi un’identità forte nel loro futuro. A tutti quan-
ti saranno ospiti di questo evento sportivo auguro un piacevo-
le soggiorno ed i migliori successi sportivi.

9SALUTO DEL SINDACO DI ARZACHENA

Stefano Piero Filigheddu
Sindaco del
Comune di Arzachena



Sono particolarmente lieto di salutare i partecipanti alle finali
della Coppa Nazionale Primavera e Giovanissimi di Calcio, una
competizione sportiva ricca di significati che va al di là del sem-
plice impegno agonistico dei singoli atleti. Un evento di que-
sto genere rappresenta, infatti, un’opera di promozione del Co-
mune di Arzachena ed un’ulteriore occasione, per tutta la no-
stra comunità, per presentare e promuovere lo sport come uno
strumento in grado di far conoscere le incomparabili bellezze
del nostro territorio ai tantissimi giocatori provenienti dalla pe-
nisola. Il mio augurio, perciò, è che questa manifestazione ac-
colga consensi di pubblico e di critica e si affermi ancor più, tan-
to da diventare una occasione di scambio, di confronto e di col-
laborazione con le grandi Federazioni sportive. Nella speranza
e nella convinzione che lo sport si affermi sempre di più come
veicolo di valori positivi, in cui tutti noi possiamo riconoscerci,
porgo i miei più sinceri saluti a tutti i partecipanti e a quanti
vorranno cogliere l’occasione per visitare la nostra Gallura.

10 SALUTI DELL’ASSESSORE ALLO SPORT
DEL COMUNE DI ARZACHENA

Paolo Azara
Assessore allo Sport del
Comune di Arzachena



Arzachena, comune situato nel-
la zona nord orientale della Sar-
degna, ha una superficie di kmq
228,61 ed una popolazione di
circa 10.700 abitanti.

Il comune di Arzachena comprende le frazioni di: Cannigione,
Porto Cervo, Baja Sardinia e Abbiadori.

L’economia di basa prevalentemente sul settore turistico-ri-
cettivo; altri settore di rilievo sono: l’imprenditoria, il commer-
cio, l’artigianato e l’allevamento.

Il territorio di Arzachena è noto al turista per le sue splendide
coste (circa 88 km), ma a due passi da queste esiste un patri-
monio storico archeologico originale e suggestivo risalente al pe-
riodo Neolitico (Nuraghi, Tombe dei Giganti, Circoli Megalitici).

Al periodo Neolitico viene, inoltre, attribuito il riparo sotto la
roccia “Il Fungo”, conosciuto dai sardi come “Lu monti incap-
piddatu”: monumento granitico naturale che si erge impetuoso
nell’abitato di Arzachena.

Con l’avvento della Costa Smeralda, Arzachena ha subito un
rilevante flusso migratorio, divenendo pertanto una moderna
cittadina, dotata fra l’altro, di un centro sportivo con palestra,
campi di calcio e numerosi campi da tennis, completi di impianto
di illuminazione, ove annualmente si organizzano, a fine esta-
te, tornei internazionali.

Inoltre, ogni anno, si organizza il “Rally della Costa Smeral-
da”, manifestazione a carattere turistico-sportivo. Circuito che

aspetta solo il riconoscimento europeo.
Arzachena, inoltre, è nota anche per la cucina tradizionale. I

piatti tipici sono: il porcetto, la zuppa gallurese, li chjusoni, li
pulilgioni. Ottimi anche i dolci: papassini, niuleddi, acciuleddi,
etc. Il vino tipico è il vermentino.
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Nell’esprimere i miei sentimenti di ringraziamento a nome del-
l’intera Comunità palaese, che mi onoro di rappresentare, por-
go un caloroso saluto di benvenuto ai dirigenti della F.I.G.C.
Settore Giovanile e Scolastico Comitato Regionale Sardegna
ed alle squadre partecipanti a questo prestigioso torneo.

L’importanza di questo evento consente di far conoscere ed
apprezzare la nostra località e poiché ritengo lo sport come una
delle forme più alte di aggregazione, ho con piacere aderito a
sponsorizzare questa importante manifestazione.

Mi auguro che il soggiorno di atleti e dirigenti sia l’inizio, per
molti di voi, di una assidua frequentazione della nostra locali-
tà turistica.

12 SALUTO DEL SINDACO DI PALAU

Sebastiano Pirredda
Sindaco del Comune di Palau



Da “Parau”, toponimo con cui la
zona è indicata nelle prime car-
te catastali piemontesi, Palau ha
le sue radici nell’habitat disper-
so degli stazzi che già nella pri-

ma metà del 1800 sorgevano numerosi nell’entroterra, lungo la
valle del fiume Liscia, abitati da quei pastori-agricoltori-proprie-
tari che costituiranno successivamente le prime famiglie del pae-
se. 

Nel 1880 la costruzione del ponte sul fiume Liscia toglie Palau
dall’isolamento collegandola a Santa Teresa e all’alta Gallura: la
linea automobilistica Sassari-Tempio-Palau verrà inaugurata il 4
luglio del 1908. Nel 1889 la costruzione della chiesetta dedicata
a Nostra Signora delle Grazie dà il segno della comunità ormai
costituita. Nel 1931 è’ completata la costruzione della linea fer-
roviaria a scartamento ridotto Sassari-Tempio-Palau: il trenino che
oggi è utilizzato solo per fini turistici aveva il punto terminale del
suo viaggio nel porto di Palau, adeguatamente attrezzato. 

Palau diventa Comune autonomo nel 1959: gli viene attribuita
una superficie di 4.438 ettari racchiusi tra il mare antistante l’ar-
cipelago di La Maddalena, il Comune di Arzachena, il Comune di
Tempio (frazione di S. Pasquale e Bassacutena), e il Comune di
Santa Teresa di Gallura seguendo il corso del fiume Liscia. Ai pri-
mi degli anni ‘60, quando l’Aga Kan organizza la Costa Smeralda,
la ripresa turistica a Palau è dovuta alla presenza attiva nella co-
sta di Punta Sardegna di Rafael Naville, Conte di Berlanga. Ac-

quistato un piccolo appezzamento di terreno e costruita la sua ca-
sa in quell’angolo d’incanto che chiamò Porto Rafael il “nobile stra-
vagante” attirò l’attenzione di personaggi illustri e di una socie-
tà anglo-italiana che, servendosi dell’opera di sapienti architet-
ti, seppe mimetizzare le comode ville tra le rocce granitiche ed i
ginepri della costa e fare di Punta Sardegna quella perla del Me-
diterraneo che oggi tutti ci invidiano. Il resto è storia di oggi: Pa-
lau perde le connotazioni di piccolo borgo e si trasforma nella mo-
derna cittadina che deve al turismo il suo benessere vedendo pas-
sare nel periodo estivo le sue presenze da 3.500 unità a 30.000.
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Con piacere abbiamo accolto l’invito di ospitare le finali del tor-
neo Coppa Nazionale Primavera Allievi e Giovanissimi di cal-
cio, ed il piacere è ancora più grande perchè la vetrina riguar-
derà degli atleti in erba che portano in dote tutto l’entusiasmo
e la passione della loro giovane età. 

Ringraziamo perciò il comitato organizzatore, tutti coloro che
contribuiranno alla riuscita dalla manifestazione e gli atleti stes-
si, che hanno le qualità per regalarci un sano, pulito ed entu-
siasmante spettacolo.

14 SALUTO DELL’ASSESSORE ALLO SPORT
DEL COMUNE DI SANTA TERESA

Arch. Giovanni Andrea Paggiolu
Assessore allo Sport
Comune di Santa Teresa



Affascinato da un popolo rude e
orgoglioso, dalla naturale impo-
nenza delle coste granitiche, il Re
Vittorio Emanuele I dedicò alla
sua sposa, un suo sogno, realiz-

zando nell’estremo nord della Sardegna, Santa Teresa di Gallura
che della regina porta il nome.

Il paese attualmente conta oltre 4.200 abitanti. 
La sua fondazione risale al 12 agosto 1808, quando il Re, con

decreto, stabilì i confini territoriali. Fu il sovrano stesso a dise-
gnarne la prima pianta urbanistica, ispirandosi a quella di Torino,
con le due piazze principali di forma quadrilatera e le strade in-
tersecanti ad angolo retto. 

Ergendosi a dominare il canale delle Bocche di Bonifacio, sull’e-
strema punta settentrionale, vi è la cinquecentesca Torre Spagno-
la, fatta erigere da Filippo II Re di Spagna, a difesa delle incursioni
piratesche.

Sottostante la torre e a pochi metri dal centro si trova la splen-
dida Spiaggia Rena Bianca, sin dal 1987 “Bandiera Blu d’ Europa”,
nell’insenatura protetta dall’Isola Municca. 

Santa Teresa, affacciata sullo stretto passaggio di mare che se-
para la Sardegna dalla Corsica, offre uno spettacolo unico, unen-
do le splendide ed immacolate acque con candidi arenili, le me-
ravigliose coste scolpite dal tempo, dal vento, dal mare e dando
vita a suggestive immagini di una natura primitiva ed incontami-
nata.  Ne è un esempio la penisola di Capo Testa dove in uno splen-

dido scenario il granito si salda con il calcare, e dove è situata la
necropoli romana di Tibula e le cave romane di estrazione e lavo-
razione del  granito di cui restano alcune colonne.

Nell’ambiente circostante sopravvivono tuttora alcune specie en-
demiche della macchia mediterranea e della fauna in un ambien-
te primordiale veramente unico.

Nei dintorni del paese vi sono scorci paesaggistici con le rispettive
spiagge, di particolare suggestione, quali Santa Reparata, La Mar-
morata e Porto Quadro, Valle dell’Erica e Conca Verde.

Due le principali frazioni, Porto Pozzo e San Pasquale.
La prima si affaccia su una profonda “ria”, e la leggenda vuole

che in questo tratto di costa il poeta Omero immaginò l’incontro
di Ulisse con il popolo dei Lestrigoni, nel poema l’Odissea.

La seconda sorge in una pittoresca posizione su un poggio a cir-
ca 130 metri di altezza da cui è possibile godere un panorama tra
i più suggestivi: la penisola di Culuccia, la foce del Liscia, le isole
dell’arcipelago maddalenino e la costa della Corsica.

Santa Teresa è conosciuta anche per le sue specialità gastrono-
miche come lu ziminu (zuppa di pesce di scoglio leggermente pic-
cante), la suppa cuata (piatto tipico dei pranzi nuziali), li pulicio-
ni, lu casgiu furriatu. Per i dolci li acciuleddi, li canestri, li papassi-
ni, li cucciuleddhi e meli.

Tra gli appuntamenti di Santa Teresa Gallura con ricorrenza an-
nuale si segnalano: nell’ultima settimana di maggio la Estica Cup,
regata velica internazionale a tappe; il 12 agosto è la data della
Festa della Fondazione,  con rievocazione storica della fondazione
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del paese, e alla fine del periodo estivo l’importante rassegna in-
ternazionale di musica etno-jazz e altro “Musica sulle Bocche”.

Per chi desidera dedicarsi ad attività di nautica da diporto, sub-
acquea, sport velici, oppure godere pace e tranquillità, niente è
meglio delle coste teresine, dove è possibile trascorrere le vacanze
in qualsiasi condizione di vento e di mare.
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La Gallura ospiterà dal 27 Marzo
al 1° Aprile 2002 la Coppa Na-
zionale “Primavera” Allievi e Gio-
vanissimi. Le bellezze naturali,
storiche, artistiche ed architetto-

niche della zona faranno da incomparabile scenario alla manife-
stazione. L’ospitalità e la collaborazione della comunità lurese e
delle altre popolazioni toccate dall’avvenimento non mancheran-
no di farsi apprezzare, come in altre occasioni.

Rivolgo il mio personale saluto e quello del Comune di Luras ai
giovani atleti partecipanti, ai dirigenti ed a quanti saranno impe-
gnati in occasione dell’importante iniziativa. L’auspicio è che l’e-
vento possa costituire, oltre che una vetrina per i calciatori parte-
cipanti, un momento di aggregazione di socializzazione, che, tra-
valicando l’impegno agonistico, esalti i veri valori dello sport che
sempre devono accompagnare coloro che praticano attività spor-
tive.

17SALUTO DEL SINDACO DI LURAS

Alberto Lentinu
Sindaco di Luras



In qualità di Assessore dello Sport e Turismo del Comune di
Luras, porgo a tutti gli atleti partecipanti il più cordiale benve-
nuto e auguro una bella e leale competizione. Un immenso
grazie agli organizzatori per averci coinvolto in questa grande
rassegna sportiva nazionale che rappresenta per il nostro ter-
ritorio un’occasione di promozione anche turistica. Grazie al Pre-
sidente della F.I.G.C. Prof. Andrea Del Pin, all’attivissimo Anto-
nello Sagheddu e all’onnipresente e amico Tino Carta. A Presto.

18 SALUTO DELL’ASSESSORE ALLO SPORT
DI LURAS

Gian Giacomo Cabras
Assessore allo Sport e Turismo
di Luras



Luras è un paese dell'alta Gal-
lura situato a pochi chilometri
da Tempio, Calangianus, Nuchis
e Aggius. Ha una superficie di
circa 90 kmq e conta circa 2.800

abitanti. È un paese con una sua identità storica e economica
culturale. Caratteristiche queste che lo ren-
dono unico anche in un panorama variega-
to come quello Gallurese. L'economia è ba-
sata sull'agricoltura, sull'allevamento, sulla
lavorazione del sughero, sullo sfruttamento
del granito, sulla viticoltura e la vinificazio-
ne. Tra tradizioni millenarie, peculiariatà lin-
guistiche (si parla il Logudorese), una cuci-
na particolarmente saporita, merita proprio
una visita. Arrivando a Luras e percorrendo
le sue stradine a piedi, si possono ammira-
re la Chiesa Parrocchiale con l'intera faccia-
ta in granito costruita nel 1795 ed altre chie-
se più piccole ma non meno significative:
Santa Croce, Purgatorio e forse la più bella
di tutte San Pietro. Da segnalare il museo
etnografico "Galluras - Frammenti della Ci-
viltà Gallurese" e la casa museo "Collezione
Forteleoni". Dopo un breve viaggio in auto
si possono osservare da vicino i Dolmen, si-

tuati a poca distanza - un chilometro circa - dal paese, e gli
oleastri millenari, di cui l'esemplare più imponente, presenta a
1,30 metri da terra, una circonferenza di circa 12 metri e un'e-
tà stimata tra i 1000 e i 4000 anni. Gli oleastri millenari sono
situati nei pressi della chiesa campestre di San Nicola vicino al
lago del Liscia in località Carana.
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Adagiato ai piedi del Limbara, in una conca poco inclinata verso
ovest e circondata negli altri tre lati da dirupati monti granitici, in
parte boscosi, sorge Calangianus. Il paese conta 4.700 abitanti,
e può vantare un bel primato: è la capitale italiana del sughero.
Gli si riconosce questo titolo in virtù di quanto, nel corso di un se-
colo e mezzo, prima degli autentici pionieri e poi, come esito di
una innata cultura imprenditoriale, si sono succeduti artigiani, im-
prenditori, operai, maestranze per trarre lavoro dal sughero, tipi-
co prodotto dei boschi della nostra isola. Ora il sughero dell’iso-
la non basta più. Nel 1987 Calangianus fu scelto dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri come uno dei “Cento Comuni della
piccola grande Italia “. Ogni due anni, nel bel complesso restau-
rato dell’ex convento settecentesco dei cappuccini, si svolge la
Fiera nazionale del sughero. Calangianus ha una imprenditoria
non solo sugheriera: ben rinomate sono anche le aziende di ser-
ramentistica.

Un turista può visitare, nel suo territorio, la Tomba dei Giganti
di Pascareddha sulla strada per Tempio. Del paese, le cui origini
risalgono ai primi decenni del 1300, da ammirare, nel caratteri-
stico centro storico in granito, la parrocchiale Santa Giusta che
presenta i dipinti di Antonio Dovera, le sculture di Lorenzo Capri-
no. Graziose le chiesette di Santa Croce, ove è esposta l’Assun-
zione (1596) di Andrea  Lussu, e quella del Rosario ove è visita-
bile il museo di arte sacra “Santa Giusta”. Un piccolo gioiello, di
tipica architettura gallurese, anche la chiesetta di Sant’Anna (1665)
nel centro storico.

Per gli amanti della natura ci
sono bellissimi percorsi da effet-
tuare a piedi nel Limbara calan-
gianese ancora tutto selvaggio,
attraverso ciò che resta dei vec-
chi tratturi dei carbonari e lungo il tracciato della vecchia ferrovia
per Monti.
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Come Sindaco e Assessore allo
Sport del Comune di Berchidda
siamo fieri di ospitare le squa-
dre partecipanti alla coppa “Pri-
mavera” e ringraziamo vivamente

la F.I.G.C. per averci consentito di esercitare quello che per i
sardi più che un dovere è un piacere: accogliere gli ospiti con
cortesia, farli sentire a casa propria e circondarli col calore del-
la propria cultura.

Paese di antica e consolidata economia agro-pastorale, da
sempre aperto verso il nuovo, Berchidda ha nel tempo mostra-
to attenzione e considerazione per lo sport, in specie per quel-
lo giovanile, grazie all’appassionato lavoro della “Società Spor-
tiva Berchidda”. Ospitare la coppa Primavera è un gradito ri-
conoscimento per gli sforzi fatti, di promozione dello sport, da
appassionati dirigenti e sensibili amministratori.

Infatti lo sport è non solo sano esercizio fisico ma anche vei-
colo di socializzazione, strumento di educazione alla vita co-
munitaria, fonte di esperienze e conoscenze, in definitiva vera
cultura vissuta. Berchidda può rappresentare, con le sue tradi-
zioni, il Museo del vino e della civiltà contadina, la collabora-
zione e la coesione sociale, una significativa tappa di crescita,
non solo sportiva, per i giovani impegnati nel torneo, che ab-
bracciamo idealmente, assieme ai tecnici e a quanti li accom-
pagneranno.
Benvenuti a Berchidda
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Antonello Desole
Assessore allo Sport 
di Berchidda

Angelo Crasta
Sindaco di Berchidda



Berchidda, centro del Logudoro, saldamente incardinato nella re-
gione gallurese, è un laborioso paese di 3.200 abitanti.
L’antico borgo si stende ai piedi del Monte Limbara. Il paesaggio,
quello tipico gallurese con l’alternarza di colline, declivi pianori e
formazioni granitiche di suggestiva bellezza, è punteggiato di pa-
scoli, orti, e soprattutto vigne, teatro del lavoro dell’uomo che oc-
cupa questi luoghi da millenni. Ne sono testimonianza le domus de
Janas, i dolmen, i nuraghes così come i ruderi del Castello che dal-
la sommità del Monte Acuto domina la valle che si perde nel Logu-
doro. Berchidda è oggi una delle capitali del vino in Sardegna, pri-
vilegiato luogo di produzione del famoso vermentino di Gallura
D.O.C.G. Alla cultura enoica è stato dedicato il Museo del vino con
annessa enoteca regionale e vigneto didattico, che do-
mina la zona delle vigne storiche che circondano a mez-
zogiorno il centro abitato. È il primo Museo multimediale
in Italia. Qui l’arte antichissima del vino incontra i siste-
mi comunicativi e didattici più all’avanguardia, software
interattivi e immagini virtuali accompagnano il visitatore
permettendogli di curiosare, conoscere, confrontare le
diverse culture enologiche senza muoversi dal Museo.
Dolci, salumi, formaggio, olio e una cucina fieramente
legata alle tradizioni fanno di Berchidda una straordina-
ria palestra per i cultori dell’enogastronomia. Un’altra
caratteristica saliente dei berchiddesi è l’amore per la
cultura e particolarmente per la musica. Da antica data
culla di bande e complessi musicali Berchidda è oggi 

sede di un importantissima Rassegna di Jazz e d’arte, coordinata
dal trombettista Paolo Fresu, che dal 10 al 15 agosto immerge il
paese in un’atmosfera gioiosa di musica, danza, teatro di strada,
spettacoli che fondono magistralmente tradizione e innovazione e
aggregano in allegria l’intero paese con ospiti portatori di cultura,
sensibilità e tradizioni diverse. Gli amanti dell’arte possono ammi-
rare, infine, nella chiesa parrocchiale il prezioso retablo di San Mar-
co ed uno splendido altare barocco. Meritano una visita le sugge-
stive chiese immerse nel verde della campagna, di recente restau-
rate, teatro delle tradizionali sagre campestri primaverili, che coro-
nano le cerimonie religiose con la squisita zuppa berchiddese,
regina della cucina locale.
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Settore Giovanile e Scolastico
Via Pollenza, 4 - 00156 ROMA
Tel. 06-41.21.70.43  -  Fax: 06-41.21.72.49

Presidente: Giuseppe Caridi
Segretario: Armando Palmeri

ALLIEVI

Dirigente accompagnatore: Paolo Segoloni
Dirigente: Sandro Serafini

(direttore tecnico)
Allenatore: Umberto Antonelli
Medico: Stefano Degli Abati
Massaggiatore: Eugenio Onesi
Magazziniere: Nino Romano

GIOVANISSIMI

Dirigente accompagnatore: Giuliano Caramici
Dirigente: Sandro Serafini

(direttore tenico)
Allenatore: Roberto Dagianti
Medico: Giovanni Zizzini
Massaggiatore: Claudio Tilli
Magazziniere: Alfredo Andreozzi
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Settore Giovanile e Scolastico
Via della Pila, 1 - 30157 MARGHERA (Venezia)
Tel. 041-25.24.111  -  Fax: 041-25.24.190

Presidente: Giampiero Polo
Segretario: Daniela Rubini

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Roberto Casellato
Dirigenti: Aldo Caraceni
Allenatore: Carlo Sabatini
Massaggiatore: Renato Crespan
Medico: Maurizio Sorato

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Valentino Zanin
Dirigenti: Gian Carlo Bordignon
Allenatore: Fabrizio Toniutto
Massaggiatore: Roberto Pontello
Medico: Salvatore Di Prisco
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Settore Giovanile e Scolastico
Via Gabriele D'Annunzio, 138 - 50138 FIRENZE
Tel. 055-65.21.320  -  Fax: 055-65.40.787

Presidente: Giancarlo Pieri
Segretario: Fabio Angelini

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Alberto Andrei
Dirigente: Alessandro Bassi

(responsabile rappresentative)
Allenatore: Paolo Bartalucci
Medico: Loredana Pasquini
Massaggiatore: Ruggero Turrini

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Alessandro Vigiani
Dirigente: Alessandro Bassi

(responsabile rappresentative)
Allenatore: Andrea Colzi
Medico: Luciano Frazzetta
Massaggiatore: Stefano Del Puglia
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Settore Giovanile e Scolastico
Via Ugo La Malfa, 122 - 90146 PALERMO
Tel. 091-68.05.309  -  Fax: 091-68.05.312

Presidente: Pietro Paolo Brucato
Segretario: Francesco Nucatola

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Biagio D’Angelo
Dirigente: Francesco Nucatola

(coordinatore rappresentative)
Allenatore: Stefano Aiello
Medico: Giuseppe Savalla
Massaggiatore: Giuseppe Varagona
Addetto stampa: Adolfo Fantaccini

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Francesco Alleri
Dirigente: Francesco Nucatola

(coordinatore rappresentative)
Allenatore: Giovanni Brucato
Medico: Antonino Miranti
Massaggiatore: Calogero D’Alberti
Addetto stampa: Adolfo Fantaccini
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Settore Giovanile e Scolastico
Viale Guglielmo Marconi, 4 - 09131 CAGLIARI
Tel. 070-49.46.01  -  Fax: 070-40.21.33

Presidente: Andrea Delpin
Segretario: Giuseppe Devilla

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Pierluigi Piludu
Dirigente: Giampaolo Vacca

(responsabile rappresentative)
Allenatore: Vincenzo Zottoli
Preparatore portieri: Giampaolo Grudina
Medico: Pierpaolo Desantis
Massaggiatore: Antonio Renis
Addetto stampa: Antonello Sagheddu

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Angelo Agus
Dirigente: Giampaolo Vacca

(responsabile rappresentative)
Allenatore: Paolo Meloni
Preparatore portieri: Giampaolo Grudina
Medico: Ferruccio Vicentelli
Massaggiatore: Angelo D’Aniello
Addetto stampa: Antonello Sagheddu
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COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA

Settore Giovanile e Scolastico
Via Cavalieri Ducati, 5/a - 40123 BOLOGNA
Tel. 051.-31.43.815  -  Fax: 051-31.43.817

Presidente: Roberto Pasini
Segretario: Lorenza Terlizzi

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Cesare Fabbri
Dirigente: Gabriele Tugnoli
Allenatore: Giancarlo Minarelli
Medico: Michele Catenacci
Massaggiatore: Luigi Buldini
Responsabile tecnico: Giancarlo Magrini

COMITATO REGIONALE LIGURIA

Settore Giovanile e Scolastico
Via Serra, 6/8 - 16122 GENOVA
Tel. 010-57.05.600  -  Fax: 010-57.04.222

Presidente: Renato Giannarelli
Segretario: Luciano Terrile

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Olinto Posani
Allenatore: Aldo Repetto
Medico: Saccani Carlo
Massaggiatore: Guerrini Stefano
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COMITATO REGIONALE LOMBARDIA

Settore Giovanile e Scolastico
Via Riccardo Pitteri, 95/2 - 20134 MILANO
Tel. 02-21.72.23.00  -  Fax: 02-21.72.23.02 

Presidente: Francesco Rigamonti
Segretario: Angelo De Ponti

ALLIEVI
Dirigente accompagnatore: Rinaldo Ferrari
Dirigenti: Renzo Brioschi - Angelo Griffini
Allenatore: Mimmo Grassotti
Medico: Luigi Galli
Massaggiatore: Ubaldo Bisceglia
Addetto stampa: Lorenzo Bottacchi

COMITATO REG. PIEMONTE VALLE D’AOSTA

Settore Giovanile e Scolastico
Via Alessandro Volta, 9 - 10121 TORINO
Tel. 011.-56.22.346  -  Fax: 011-53.19.53

Presidente: Giorgio Bergesio
Segretario: Carlo Pronotto

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Edro Ambrosini
Dirigente responsabile: Bartolomeo Lo Russo
Allenatore: Giancarlo Zambetti
Medico: Roberto Taglietta
Massaggiatore: Giorgio Sega
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COMITATO REGIONALE PUGLIA

Settore Giovanile e Scolastico
Corso Italia, 19 - 70123 BARI
Tel. 080-52.37.881  -  Fax: 080-52.14.429 

Presidente: Manlio Incardona
Segretario: Giovanni Leali

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Donato Marzano
Allenatore: Vito Calvani
Medico: Ferdinando Amendola
Massaggiatore: Domenico Monopoli
Addetto stampa: Gaetano Catarinella

COMITATO REGIONALE UMBRIA

Settore Giovanile e Scolastico
Piazza dei Navigatori, 26 - 06127 PERUGIA
Tel. 075-50.02.725  -  Fax: 075-50.03.731

Presidente: Claudio Tomassucci
Segretario: Nando Giancarlini

GIOVANISSIMI
Dirigente accompagnatore: Massimo Fanali
Dirigente: Antonio Rubeca
Allenatore: Mauro Romoli
Medico: Marco Sommavilla
Massaggiatore: Stefano Baldoncini
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COPPA NAZIONALE PRIMAVERA ALLIEVI
Edizione Stagione Vincitrice

1a 1964-65 Piemonte Valle d’Aosta
2a 1965-66 Veneto
3a 1966-67 Lombardia
4a 1967-68 Marche
5a 1968-69 Piemonte Valle d’Aosta
6a 1969-70 Veneto
7a 1970-71 Lombardia
8a 1971-72 Puglia
9a 1972-73 Lombardia

1973-74 non disputata
10a 1974-75 Emilia Romagna
11a 1975-76 Liguria
12a 1976-77 Sicilia
13a 1977-78 Puglia
14a 1978-79 Veneto
15a 1979-80 Campania
16a 1980-81 Emilia Romagna
17a 1981-82 Abruzzo
18a 1982-83 Veneto
19a 1983-84 Lazio
20a 1984-85 Umbria
21a 1985-86 Veneto
22a 1986-87 Campania
23a 1987-88 Abruzzo

Edizione Stagione Vincitrice
24a 1988-89 Sicilia
25a 1989-90 Puglia
26a 1990-91 Veneto
27a 1991-92 Abruzzo
28a 1992-93 Sicilia
29a 1993-94 Emilia Romagna
30a 1994-95 Campania
31a 1995-96 Toscana
32a 1996-97 Sardegna
33a 1997-98 Toscana
34a 1998-99 Lazio
35a 1999-00 Toscana
36a 2000-01 Sicilia

COPPA NAZIONALE GIOVANISSIMI
Edizione Stagione Vincitrice

1a 1993-94 Veneto
2a 1994-95 Calabria
3a 1995-96 Campania
4a 1996-97 Sicilia
5a 1997-98 Veneto
6a 1998-99 Puglia
7a 1999-00 Veneto
8a 2000-01 Puglia
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GIRONE A
Emilia Romagna - Friuli V.G. - Lombardia
Toscana - Trentino A.A. - Umbria

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Emilia Romagna - Toscana 2-1
Friuli Venezia Giulia - Umbria 0-0
Trentino A.A. - Lombardia 0-3

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Lombardia - Friuli V.G. 1-1
Toscana - Trentino A.A. 4-1
Umbria - Emilia Romagna 0-1

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Emilia Romagna - Lombardia 0-1
Toscana - Umbria 1-1
Trentino A.A. - Friuli V.G. 1-2

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Friuli V.G. - Emilia Romagna 0-0
Lombardia - Toscana 1-3
Trentino A.A.- Umbria 0-1

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Emilia Romagna - Trentino A.A. 1-1
Toscana - Friuli Venezia Giulia 1-1
Umbria - Lombardia 0-2

* Al secondo posto per la vittoria contro la Toscana.
** Miglior terza classificata tra tutti i gironi.

GIRONE B
Abruzzo - Basilicata - Campania
Lazio - Marche - Veneto

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Abruzzo - Campania 1-1
Marche - Basilicata 1-0
Veneto - Lazio 1-0

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Basilicata - Abruzzo 0-0
Campania - Veneto 1-2
Lazio - Marche 1-1

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Abruzzo - Lazio 1-2
Campania - Basilicata 1-0
Veneto - Marche 2-0

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Lazio - Campania 3-0
Marche - Abruzzo 4-2
Veneto - Basilicata 1-0

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Abruzzo - Veneto 0-1
Basilicata - Lazio 0-1
Campania - Marche 2-2

GIRONE C
Calabria - Liguria - Molise
Piemonte V.A. - Puglia - Sicilia

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Molise - Calabria 1-1
Piemonte V.A. - Liguria 0-0
Sicilia - Puglia 2-2

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Calabria - Liguria 1-1
Molise - Puglia 2-4
Sicilia - Piemonte V.A. 1-2

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Liguria - Sicilia 0-3
Piemonte V.A. - Molise 0-0
Puglia - Calabria 2-1

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Calabria - Piemonte 2-1
Liguria - Puglia 1-0
Sicilia - Molise 4-2

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Calabria - Sicilia 3-5
Liguria - Molise 3-2
Puglia - Piemonte 1-1

* Al secondo posto per la vittoria contro la Puglia.

32 XXXVII COPPA NAZIONALE PRIMAVERA ALLIEVI ELIMINATORIE

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

LOMBARDIA 10 5 3 1 1 8 4

EMILIA R. 8 5 2 2 1 4 3

TOSCANA** 8 5 2 2 1 10 6

Friuli V.G. 7 5 1 4 0 4 3

Umbria 5 5 1 2 2 2 4

Trentino A.A. 1 5 0 1 4 3 11

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

VENETO 15 5 5 0 0 7 1

LAZIO 10 5 3 1 1 7 3

Marche 8 5 2 2 1 8 7

Campania 5 5 1 2 2 5 8

Abruzzo 2 5 0 2 3 4 8

Basilicata 1 5 0 1 4 0 4

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

SICILIA 10 5 3 1 1 15 9

LIGURIA* 8 5 2 2 1 5 6

Puglia 8 5 2 2 1 9 7

Piemonte V.A. 6 5 1 3 1 4 4

Calabria 5 5 1 2 2 8 10

Molise 2 5 0 2 3 7 12



GIRONE A
Emilia Romagna - Friuli V.G. - Lombardia
Toscana - Trentino A.A. - Umbria

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Emilia Romagna - Toscana 0-1
Friuli Venezia Giulia - Umbria 3-0
Trentino A.A. - Lombardia 1-2

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Lombardia - Friuli V.G. 1-0
Toscana - Trentino A.A. 4-1
Umbria - Emilia Romagna 3-1

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Emilia Romagna - Lombardia 2-0
Toscana - Umbria 4-0
Trentino A.A. - Friuli V.G. 2-2

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Friuli V.G. - Emilia Romagna 0-1
Lombardia - Toscana 1-1
Trentino A.A.- Umbria 0-1

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Emilia Romagna - Trentino A.A. 0-2
Toscana - Friuli Venezia Giulia 1-1
Umbria - Lombardia 1-0

GIRONE B
Abruzzo - Basilicata - Campania
Lazio - Marche - Veneto

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Abruzzo - Campania 0-1
Marche - Basilicata 0-1
Veneto - Lazio 1-0

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Basilicata - Abruzzo 1-1
Campania - Veneto 0-0
Lazio - Marche 4-1

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Abruzzo - Lazio 1-1
Campania - Basilicata 6-1
Veneto - Marche 2-0

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Lazio - Campania 1-0
Marche - Abruzzo 1-0
Veneto - Basilicata 1-1

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Abruzzo - Veneto 1-1
Basilicata - Lazio 1-2
Campania - Marche 0-3

GIRONE C
Calabria - Liguria - Molise
Piemonte V.A. - Puglia - Sicilia

PRIMA GIORNATA - 3 gennaio 2002
Molise - Calabria 1-1
Piemonte V.A. - Liguria 1-0
Sicilia - Puglia 3-3

SECONDA GIORNATA - 4 gennaio 2002
Calabria - Liguria 1-1
Molise - Puglia 0-1
Sicilia - Piemonte V.A. 1-2

TERZA GIORNATA - 5 gennaio 2002
Liguria - Sicilia 0-1
Piemonte V.A. - Molise 1-0
Puglia - Calabria 0-1

QUARTA GIORNATA - 7 gennaio 2002
Calabria - Piemonte 0-0
Liguria - Puglia 0-1
Sicilia - Molise 1-1

QUINTA GIORNATA - 8 gennaio 2002
Calabria - Sicilia 1-2
Liguria - Molise 2-0
Puglia - Piemonte 2-1

* Al primo posto per la vittoria contro il Piemonte.
** Miglior terza classificata tra tutti i gironi.

33IX COPPA NAZIONALE GIOVANISSIMI ELIMINATORIE

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

TOSCANA 11 5 3 2 0 11 3

UMBRIA 9 5 3 0 2 5 8

Lombardia 7 5 2 1 2 4 5

Emilia R. 6 5 2 0 3 4 6

Friuli V.G. 5 5 1 2 2 6 5

Trentino A.A. 4 5 1 1 3 6 9

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

LAZIO 10 5 3 1 1 8 4

VENETO 9 5 2 3 0 5 2

Campania 7 5 2 1 2 7 5

Marche 6 5 2 0 3 5 7

Basilicata 5 5 1 2 2 5 10

Abruzzo 3 5 0 3 2 3 5

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

PUGLIA* 10 5 3 1 1 7 5

PIEMONTE 10 5 3 1 1 5 3

SICILIA** 8 5 2 2 1 8 7

Calabria 6 5 1 3 1 4 4

Liguria 4 5 1 1 3 3 4

Molise 2 5 0 2 3 2 6



GIRONE A
LIGURIA - LOMBARDIA - TOSCANA - VENETO

PRIMA GIORNATA - 28 marzo 2002 - ore 10.30
Arzachena 1 Lombardia - Veneto
Palau Liguria - Toscana

SECONDA GIORNATA - 29 marzo 2002 - ore 10.30
Arzachena 1 Toscana - Lombardia
Santa Teresa 1 Veneto - Liguria

TERZA GIORNATA - 30 marzo 2002 - ore 10.30
Santa Teresa 1 Toscana - Veneto
Palau Lombardia - Liguria

GIRONE B
EMILIA ROMAGNA - LAZIO - SICILIA - SARDEGNA

PRIMA GIORNATA - 28 marzo 2002 - ore 10.30
Olbia Sicilia - Sardegna
Tempio Emilia Romagna - Lazio

SECONDA GIORNATA - 29 marzo 2002 - ore 10.30
Calangianus Lazio - Sicilia
Olbia Sardegna - Emilia Romagna

TERZA GIORNATA - 30 marzo 2002 - ore 10.30
Calangianus Sicilia - Emilia Romagna
Berchidda Lazio - Sardegna

34 XXXVII COPPA NAZIONALE PRIMAVERA ALLIEVI - FASE FINALE

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

1.

2.

3.

4.

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

1.

2.

3.

4.

FINALI - Lunedì 1 aprile 2002
Santa Teresa 1 ore   9.30 finale 7° - 8° posto 4a girone A - 4a girone B
Arzachena 1 ore   9.30 finale 5° - 6° posto 3a girone A - 3a girone B
Luras ore   9.30 finale 3° - 4° posto 2a girone A - 2a girone B
Olbia ore 10.30 finale 1° - 2° posto 1a girone A - 1a girone B



GIRONE A
LAZIO - PIEMONTE - SICILIA - TOSCANA

PRIMA GIORNATA - 28 marzo 2002 - ore 10.30
Calangianus Toscana - Lazio
Abbiadori Piemonte - Sicilia

SECONDA GIORNATA - 29 marzo 2002 - ore 10.30
Abbiadori Sicilia - Toscana
Luras Lazio - Piemonte

TERZA GIORNATA - 30 marzo 2002 - ore 10.30
Tempio Sicilia - Lazio
Arzachena 1 Toscana - Piemonte

GIRONE B
PUGLIA - SARDEGNA - UMBRIA - VENETO

PRIMA GIORNATA - 28 marzo 2002 - ore 10.30
Berchidda Puglia - Sardegna
Santa Teresa Umbria - Veneto

SECONDA GIORNATA - 29 marzo 2002 - ore 10.30
Santa Teresa 2 Veneto - Puglia
Palau Sardegna - Umbria

TERZA GIORNATA - 30 marzo 2002 - ore 10.30
Olbia Puglia - Umbria
Luras Veneto - Sardegna

35IX COPPA NAZIONALE GIOVANISSIMI - FASE FINALE

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

1.

2.

3.

4.

CLASSIFICA P.ti G. V. N. P. RF RS

1.

2.

3.

4.

FINALI - Lunedì 1 aprile 2002
Palau ore   9.30 finale 7° - 8° posto 4a girone A - 4a girone B
Berchidda ore   9.30 finale 5° - 6° posto 3a girone A - 3a girone B
Calangianus ore   9.30 finale 3° - 4° posto 2a girone A - 2a girone B
Tempio ore 10.30 finale 1° - 2° posto 1a girone A - 1a girone B



36 CARTINA DEI CAMPI DA GIOCO

1 OLBIA
2 ARZACHENA
3 ABBIADORI
4 PALAU
5 & 6 SANTA TERESA
7 TEMPIO PAUSANIA
8 LURAS
9 CALANGIANUS
10 BERCHIDDA
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EMILIA ROMAGNA
Olbia - Hotel Terranova - Tel. 0789 69645 - Fax: 0789 69513

LAZIO
Tempio Pausania - Hotel Petit - Tel. 079 631134 - Fax: 079 631176 / 631760

LIGURIA
Palau - Hotel Excelsior Vanna - Tel. 0789 709589 - Fax: 0789 709859

LOMBARDIA
Arzachena - Hotel Porto La Conia - Tel. 0789 86007 - Fax: 0789 86081

SARDEGNA
Berchidda - Hotel Nuovo Limbara - Tel. 079 704165 - Fax: 079 705030

SICILIA
Olbia - Hotel Savoia - Tel. 0789 69645 - Fax: 0789 69513

TOSCANA
Olbia - Hotel Stella 2000 - Tel. 0789 51412 - Fax: 0789 51462

VENETO
Santa Teresa di Gallura - Hotel La Fontana - Tel. 0789 741025 - Fax: 0789 741163

DIRIGENTI FEDERALI - SEGRETERIA ORGANIZZATIVA - DELEGATO AIA - ARBITRI
Olbia - Hotel Ollastu - Tel. 0789 36744 - Fax: 0789 36760

ALBERGHI RAPPRESENTATIVE ALLIEVI



LAZIO
Tempio Pausania - Hotel Pausania - Tel. 079 634037 - Fax: 079 634072

PIEMONTE VALLE D’AOSTA
Arzachena - Hotel Isuledda - Tel. 0789 86003 - Fax: 0789 86089

PUGLIA
Olbia - Hotel Cavour - Tel. 0789 204033 - Fax: 0789 201096

SARDEGNA
Berchidda - Hotel Sos Chelvos - Tel. 079 704935 - Fax: 079 704921

SICILIA
Olbia - Hotel Savoia - Tel. 0789 69645 - Fax: 0789 69513

TOSCANA
Olbia - Hotel Moderno - Tel. 0789 50550

UMBRIA
Palau - Hotel Excelsior Vanna - Tel. 0789 709589 - Fax: 0789 709859

VENETO
Santa Teresa di Gallura - Hotel Moresco - Tel. 0789 754312 - Fax: 0789 755085

DIRIGENTI FEDERALI - SEGRETERIA ORGANIZZATIVA - DELEGATO AIA - ARBITRI
Olbia - Hotel Ollastu - Tel. 0789 36744 - Fax: 0789 36760

ALBERGHI RAPPRESENTATIVE GIOVANISSIMI38



OSPEDALI
La Maddalena 0789 791200
Olbia 0789 552200
Tempio 079 678200

CARABINIERI
Arzachena 0789 82062
Berchidda 079 704122
Calangianus 079 660822
La Maddalena 0789 737004
Luras 079 647022
Olbia 0789 21221
Palau 0789 45642
Santa Teresa 0789 754122
Tempio 079 631107

POLIZIA
Arzachena 0789 901900
Olbia 0789 58000
Palau 0789 708000
Santa Teresa 0789 754170
Tempio 079 6725000

AEROPORTI
Alghero 079 935039
Olbia 0789 69300 (Ufficio Prenotazioni)

NUMERI UTILI 39



Andrea Delpin
Antonello Sagheddu
Agostino Carta
Giuseppe Devilla

40 COMITATO ORGANIZZATORE

Marina Militare


